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COMUNICATO STAMPA n. 53
Energia e ambiente: (difficili) istruzioni per l’uso
Il dibattito sarebbe durato ancora a lungo, ma tempus fugit e per Marco Cattaneo, direttore della rivista “Le Scienze” e moderatore dell’incontro Energia e ambiente, istruzioni per l’uso, che si è svolto venerdì 2 novembre, alle 15.00 nella Sala Scirocco e Libeccio dei Magazzini del Cotone, è ora di spostarsi a Palazzo Ducale. Pochi i punti in comune fra i tre relatori: il problema energetico è complesso, ed è stato affrontato da posizioni distanti. 

Per Gennaro De Michele, responsabile dell’area ricerca Enel, nel corso degli anni è cambiata la visione della questione energetica: «In passato si pensava alla centrale come a una pentola a pressione, la casa come a un punto di consumo, e l’ambiente capace di assorbire infinite emissioni; oggi invece la centrale è un reattore chimico, la casa un punto di risparmio e l’ambiente un reattore biochimico; in futuro avremo un unico speciale sistema vivente, in cui le singole cellule/case produrranno e consumeranno energia». La situazione ambientale è molto cambiata a causa dell’impatto antropico: dalle 280 parti per milione di CO2 prima della rivoluzione industriale si è passati alle attuali 380. «E se non si farà nulla – ha proseguito l’ingegner De Michele – sforeremo le 800 parti nel 2050. Sono state individuate 15 azioni da mettere in campo: fra queste il nucleare con reattori di quarta generazione, carbone pulito con confinamento della CO2 sotto terra o sotto il mare, energie rinnovabili».

«Ai miei studenti insegno sempre ad associare al risultato la misura dell’errore e dell’incertezza – spiega Enrico Ferraro, professore di fisica sperimentale all’Università del Piemonte Orientale - invece affrontando questa problematica si sente spesso parlare di certezze e valori assoluti. La fisica dell’atmosfera e lo studio delle turbolenze aiuta a capire le modalità di dispersione degli inquinanti, ad esempio gli effetti di un pennacchio di fumo in uscita da una ciminiera. Modelli matematici, misure, teorie ed esperimenti su scale ridotte hanno bisogno di ulteriori approfondimenti e perfezionamenti, ed è indispensabile continuare a finanziare la ricerca di base, da cui discende quella applicata. La ricerca, invece, non ha bisogno di fare notizia a tutti i costi: il problema di comunicazione e cattiva informazione crea gravi conseguenze». 
Scalda la platea il discorso dello scrittore e consulente del Ministero dell’Ambiente Maurizio Pallante che, dopo un’allarmante introduzione - «se arriveremo ad un aumento di oltre 4°C di temperatura media mondiale metteremo in discussione le condizioni indispensabili alla sopravvivenza stessa della specie umana» - rilancia il tema dell’efficienza energetica, preferendola all’incremento della produzione. «In Germania e in Alto Adige ci sono decine di migliaia di case che richiedono per il riscaldamento 1,5 litri di combustibile fossile a metro quadro all’anno; solitamente in Italia ne usiamo circa 20 litri. Sempre in Germania ho visto una fabbrica abbattere, nel giro di 15 anni, il 100% di emissioni: grazie ad una altissima tecnologia e a una progettazione maniacale». Tre le strade suggerite: riduzione degli sprechi, a partire da una migliore coibentazione di muri e finestre insieme a una regolamentazione degli scambi d’aria, ricorso alle fonti rinnovabili e distribuzione diffusa delle unità di generazione.
Genova, 2 novembre 2007
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